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Il primo ostaggio del due dirottatori filippini abbandona l'aereo. La signora Sagrado è stata 
fatta scendere poco dopo il sequestro del DO8 perché sofferente di cuore 
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sequestro del DO 8 perché sofferente di cuore 

Manila: nessuna vittima tra i passeggeri 

SEQUESTRANO UN AEREO 
E SI ARRENDONO DOPO 
12 ORE DI TRATTATIVE 

Protagonisti sono sfati due filippini che volevano abbandonare il paese - Si 
sono consegnati al ministro del Turismo filippino dopo una giornata di tensione 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

MANILA, 5. 
Un aereo DC-8 della com­

pagnia giapponese JAL è sta­
to sequestrato questa matti­
na all 'aeroporto di Manila da 
due uomini di nazionalità fi­
lippina che si sono arresi do­
po 12 ore di estenuanti trat­
tative. 

L'aereo era giunto a Mani­
la nelle prime ore del mat­
tino proveniente da Bang­
kok e avrebbe dovuto ripar­
tire dopo una sosta per ri­
fornimento alla volta di Osa­
ka e Tokio. A bordo si tro­
vavano 200 passeggeri in mas­
sima par te di nazionalità 
giapponese e 22 persone di 
equipaggio. 

I due dirottatori erano sa­
liti sul DC-8 della JAL poco 
prima della partenza esiben­
do. secondo alcune fonti, del­
le tessere di servizio. Una 
volta sull'aereo i due filippi­
ni. a rma t i di una pistola di 
piccolo calibro e di un pac­
co di esplosivo, avevano mo­
stra to allo Stewart un bigliet­
to recante la scr i t ta : «Que­
sto è un dirot tamento ». e. 
minacciando di uccidere una 
hostess, avevano intimato al 
comandante di decollare im­
mediatamente. Il pilota era 
tuttavia riuscito a intavolare 
t ra t ta t ive alle quali sono sta­
te successivamente associa­
te le autori tà aeroportuali. 
I due uomini hanno allora 
chiesto un salvacondotto per 
uscire dal paese: « Voglia­
mo un salvacondotto per an­
dare via da questo paese — 
hanno affermato — non ab­
biamo intenzione di far ma­
le a nessuno ». Alla richie­
sta di far scendere i passeg­
geri. i due dirottatori che già 
avevano permesso lo sbarco 
di una donna colpita da ma­
lore. hanno opoosto un ri­
fiuto affermando che avreb­
bero liberato tut t i gii ostag­
gi a Osaka. Le t ra t ta t ive so­
no anda te avanti su questo 
profrema per alcune ore fin­
che» alle 1220 (ora italiana* i 
passezreri hanno potuto ab­
bandonare l'aereo. 

In una sa 'a dell'aeroporto 
gii ostaggi liberati sono sta­
ti accolti dalla signora Imel-
<la Marccs. n o c i ' e del ditta­
tore filippino. La presenza 
delia signora Marccs all'ae­
roporto ha fatto «orsere mol­
te voci. Ad un certo punto 
si è sparsa anche la notizia 
che i dirottatori si sarebbe­
ro arresi proorio ad essa. La 
notizia è poi stata smenti ta 
ed è s ta to precisato che la 
signora Maroos s! trovava li 
per accompagnare una figVa 
e solo casualmente il suo ar­
rivo all'aeroporto ha coinci­
so con il tentato dirottamen­
to. I*a signora Maroos non 
avrebbe nemmeno partec'.na-
to alle t rat tat ive che sono 
s ta te condotte dal generale 
Mariano C^>taneda. coman­
dan te mili tare dell'aeroporto. 
Nei corso delle t ra t ta t ive è 
intervenuto anche il sindaco 
di Manila. Benjamin Romual-
dez, cognato del di t tatore 
Marco». Romualdez avrebbe 
promesso un provvedimento 
di clemenza presidenziale a 
seconda dell 'atteggiamento 
che 1 dirottatori avrebbero 
tenuto nel corso delle trat­
tative. 

Alle 16 fora italiana, le 23 
a Manila) è oulndl avvenu­
to uno scambio di ostazei. 
Otto hostess sono scese dal­
l'aereo sul quale sono Invece 
saliti 11 console generale del 
Oiappone a Manila Tamotsu 
Fukuta e il direttore nella ca­
pitale filippina delie «violi-
nee giaooonesi JAL, Selke 
Sakae. Nelle mani dei dirotta­
tori sono casi rimasti 16 
ostaggi. Contemnoraneamen 
te è «tato comunicato al due 
filippini che le autori tà giap­
ponesi non avrebbero permes­

so lì i t terraggio dell'aereo a To­
kio se i due vi fossero giun­
ti armati . 

Una mezzora più tardi, im­
provvisa. è giunta la notizia 
che i dirottatori si sono ar­
resi. I due uomini hanno 
consegnato le armi, rinuncian­
do al loro progetto, nelle ma­
ni del ministro del Turismo 
filippino José Aspiras e del 
generale Gregorio Pider, sali­
ti sull'aereo alcuni minuti 
prima. Non si conoscono i 
termini della resa. L'aero­
porto è ancora circondato 
da reparti militari e il traf­
fico aereo si svolge, dopo 
una breve interruzione nella 
matt inata , pressoché regolar­
mente. Circa l 'identità e lo 
scopo dell'impresa non si è 
saputo molto. I due sareb­
bero musicisti filippini che 
intendevano abbandonore il 
loro paese. Secondo infor­
mazioni fornite da funziona­
ri dell'aeroporto si trattereb­
be dei fratelli Bienvenido Del 
Rosario di 24 anni e Vicente 
Del Rosario di 18 anni . 

Attiva la 

bilancia 

commerciale 

tedesca 
La Germania federale ha 

registrato, in novembre, un 
attivo provvisorio della bilan­
cia dei pagamenti di 1,443 mi­
liardi di marchi contro un 
passivo di 90 milioni in ot­
tobre ed un'eccedenza di 1.701 
miliardi nel novembre del 
1974: i dati sono della Deut­
sche BundesBank. 

In novembre le part i te cor­
renti soon sfate in attivo per 
1.334 miliardi di marchi, ri­
spetto agli attivi di 265 mi­
lioni del mese precedente e 
di 2.337 miliardi del novem­
bre 1974. 

A pochi giorni dalla partenza 

URSS : ritardato 
il rilascio di Pliusc 

Dichiarazioni di Marchais sui campi di detenzione 

MOSCA, 5 
Il matematico dissidente 

Leonid Pliusc. al quale, se­
condo quanto riferito dalla 
moglie Tat iana , le autori tà 
sovietiche hanno proposto di 
abbandonare il paese, non ha 
ancora lasciato l'ospedale psi­
chiatrico di Dnepropetrovsk, 
dove si trova rinchiuso. 

Lo affermano a Mosca fon­
ti vicine alla famiglia dell'in­
teressato, precisando che Ta­
tiana Piiusc si era recata al'.' 
ospedale per portare abiti e 
biancheria al marito in vista 
del rilascio ma è stata invi­
ta ta a consegnarli alla dire­
zione senza altra spiegazione. 

Secondo quanto dichiarato 
in precedenza dalla s'gnora 
Piiusc. il matematico dovreb­
be lasciare l 'URSS con la sua 
famiglia ent ro lunedì. 

; n Comitato internazionale 
I dei matematici in difesa di 
| Leonid Pliusc ha indirizzato 
! nei giorni scorsi una lettera 
1 a tutt i coloro che hanno soli­

darizzato o aderito alle sue 
iniziative, per rilevare l'inte­
resse sempre più vivo dell'o­
pinione pubblica per la sorte 

dello studioso sovietico. 
Nella lettera, che reca le 

firme di Tullio Franzoni. Fer­
ruccio Colombini. Ennio De 
Giorgi e Luigi A. Radicati 
di Brozolo, della Scuola nor­
male superiore di Pisa, si ri­
leva tra l'altro il successo del­
la manifestazione parigina 
del 23 ottobre e l'eco larghis­
sima dell'appello lanciato dal­
la Scuola, nonché di altre ini­
ziative analoghe. 

I firmatari riferiscono inol­
tre sugli ultimi sviluppi dell' 
azione intrauresa per la libe­
razione di Pliusc. 

• a • 

PARIGI. 5 
II segretario generale del 

PCF. Georges Marchais. re­
duce d> Cuba, dove ha assi­
stito al primo congresso del 
PC cubano, ha espresso il suo 
pieno consenso con la posi­
zione adottata dall'Ufficio po­
litico contro l'esistenza di 
campi di detenuti politici nel­
l'URSS. 

Marchais ha sottolineato 
che il PCF « non ha atteso 
la p r e u di posizione di nes­
suno per dare in proposito la 
sua opinione ». che « niente 
può invalidare ». 

In Sud Africa lager per negri 

malati di mente fruttano miliardi 
CITTA* DEL CAPO. 5 

E' oggetto di dibattiti al 
Par lamento sudafricano l'ac­
cusa part i ta da un coraggioso 
giornale sudafricano e che 
ha trovato piena conferma: 
una organizzazione d'affari in 
mano a bianchi, lo «Smi th 
Mitchcll Group » « gestisce 
— afferma 11 giornale — con 
modalità speculative le ma­
lattie mentali del negri, ri­
cavandone milioni ». 

Il continuo aumento della 
nevrosi fra i negri («come di­
ret ta conseguenza dell'apart­
heid » — afferma un rappor­
to dell'O.M.S.) aveva indotto 

ii governo a concedere paga­
menti pro-capite a organismi 
in grado di accogliere e cu­
rare i malati mentali negri. 

Il gruppo « Smith Mltchell » 
coglieva tale opportunità, tra­
sformando vecchi edifìci di 
miniere abbandonate in « ospi­
zi ». assai simili a lager per I 
negri malati di mente, in­
cassando per anni contributi 
statali dell'ordine di un mi­
lione e mezzo di sterline (cir­
ca 2 miliardi di lire) al l 'anno; 
in più, ricavava denaro fa­
cendo lavorare 1 negri ma­
lati di mente pagandoli «da 
1 a 5 sterline al mese» (da 
1.400 a 7.000 lire circa). 

Napolitano 
rimonto di fondo che, per 
l'ampiezza dei problemi, 
non potrebbe non compor­
tare le dimissioni del go-
verno. L'interrogativo che 
ci si pone è se una crisi 
ministeriale sia, nelle at­
tuali condizioni, lo stru­
mento più efficace per spo­
stare in avanti tutta la 
situazione. 

Il fatto politico che sembra 
aver provocato l'iniziativa del 
compagno De Martino è co­
stituito dall'approvazione, da 
parte del Consiglio del mi­
nistri, dei provvedimenti eco­
nomici, come estrema confer­
ma dell'inadeguatezza dell'at­
tuale governo, nonché del de­
terioramento dei rapporti tra 
governo e P8I. Com'è noto. 
anohe il nostro giudizio sui 
disegni di legge approvati il 
23 dicembre dal Consiglio dei 
ministri è stato critico, in ter­
mini — se si bada alla so­
stanza — del tut to simili a 
quelli del giudizio espresso dal 
PSI nonché da altre forze 
democratiche. Né 6i può di­
menticare che l'attuale go­
verno è stato giudicato du noi 
comunisti chiaramente inade­
guato rispetto alle gravi esi­
genze del Paese sin dal mo­
mento in cui si è costituito. 
Ma il profondo cambiamen­
to che si è realizzato dopo il 
15 giugno nel quadro politico 
generale — anche con l'auto­
nomo e attivo contributo del 
PSI —, insieme con l'ulterio­
re sviluppo del movimento 
unitario di lotta del lavorato­
ri e della capacità di inizia­
tiva e di proposta dei sinda­
cati, hanno creato nuove pos­
sibilità di pressione e di con­
vergenza per la soluzione dei 
più gravi e urgenti problemi 
nazionali. Non c'è bisogno di 
sottolineare il ruolo che in 
questo senso sono venuti as­
sumendo le Regioni e gli Enti 
locali. 

Cosi, nonostante la persi­
stente e ancora più evidente 
Inadeguatezza dell'attuale go­
verno. è maturata — e ha 
preso corpo in Parlamento — 
la prospettiva dell'elaborazio­
ne in comune, col concorso di 
tut te le forze democratiche. 
di leggi avanzate su materie 
di grande rilievo. Concreta­
mente. può andare avanti in 
Parlamento nelle prossime 
settimane, con serie possibi­
lità di conclusione positiva. 
la definizione delle leggi sui 
vincoli urbanistici, sulla rifor­
ma sanitaria e sulla riforma 
della scuola secondaria supe­
riore: problemi sui quali per 
lunghi anni non si è riusciti 
a concordare soluzioni adegua­
te mentre vi si può arrivare 
adesso sotto la spinta del vo­
to del 15 giugno e del movi­
mento unitario dei lavoratori. 
Allo stesso modo, si è giunti 
a elaborare un testo di legge 
sulla regolamentazione del­
l'aborto che gli stessi compa­
gni del PSI — nonostante le 
loro riserve e le loro polemi­
che — non possono non con­
siderare già un risultato im­
portante, non concepibile pri­
ma del 15 giugno (oltre che 
del 12 maggio), e che rimane 
aperto a ulteriori possibilità 
di miglioramento col contri­
buto dei gruppi socialisti. 

Siamo convinti che anche 
sui provvedimenti per la ri­
conversione industriale e il 
Mezzogiorno — i quali costi­
tuiscono oggi il banco di pro­
va più importante e signifi­
cativo — sia possibile condur­
re con successo in Parlamen­
to un'azione rivolta a modifi­
carli sostanzialmente. Ai com­
pagni socialisti diciamo dun­
que che nonostante l'inade­
guatezza dell'attuale governo 
non riteniamo fatale un ulte­
riore deterioramento della si­
tuazione economica, sociale e 
politica — nel qual caso avreb­
be senso la posizione di chi 
guarda perfino alle elezioni 
anticipate come male mino­
re —. essendo invece piena­
mente possibile ottenere, at­
traverso uno sforzo congiun­
to (del PCI e del PSI. innan­
zitutto). che il Parlamento va­
ri '.eegi adeguate ai bisogni 
del Paese. 

Come tu stesso hai no­
tato, De Martino ha indi­
cato come causa ultima 
del peggioramento dei rap­
porti fra PSI e governo i 
disegni di legge per l'in­
dustria e il Mezzogiorno. 
E' pertanto opportuno 
chiarire se tali provvedi-
menti offrano l'occasione 
ad un confronto parlamen­
tare che possa concludersi 
positivamente e precisare 
in che cosa dovraìino con­
sistere le modifiche mi­
gliorative. 

Il nostro partito e il PSI 
concordano — a me sembra — 
nel giudicare inaccettabile un 
massiccio intervento finanzia­
rio dello Stato a favore del­
l'industria che non sia finn-
lizzato. attraverso direttive. 
procedure e garanzie adegua­
te. a promuovere un rinnova­
mento e allargamento delia 
base produttiva del Paese, a 
guidare il processo di ricon­
versione Industriale verso 
sbocchi corrispondenti agli in­
teressi collettivi, a realizzare 
un aumento effettivo, anche 
se graduale, dell'occupazione. 
E' in questo senso che può e 
deve essere sostanzialmente 
modificato il progetto gover­
nativo. 

La direzione dell'intervento 
finanziano pubblico in cam­
po industriale va affidata 
— come pre-vede ii proget­
to — a un'autorità politica. 
ma non in termini mammiso:-
bilmente discrezionali: va nel­
lo stesso tempo evitata l'at­
tribuzione agli istituti di cre­
dito di poteri determinanti di 
valutazione deile richieste e 
dei progetti delle imprese, e 
l'attribuzione alle imprese di 
poteri esclusivi per quel che 
riguarda le scelte produttive 
da compiere con li concorso 
finanziario dello Stato. Ciò 
comporta un preciso ancorag­
gio della legge a priorità e 
a programmi che spetta ai 
poteri pubblici (governo. Re­
gioni. Parlamento) definire. 
Ciò comporta anche la solle­
cita presentazione, da par te 
del governo, di progetti rela­
tivi all'agricoltura, all'edilizia. 
ai trasporti, all'energia, come 
punti di riferimento essenzia­
li per l'orientamento dello 
stesso processo di riconver­
sione Industriale. 

Con l'avvio di questa nuova 
politica complessiva di svi­
luppo economico va raccor­
data la politica per U Mezzo­

giorno. modificandosi di con­
seguenza anche il disegno go­
vernativo per il rifinanzia­
mento della Cassa nel senso 
di un drastico ridimensiona­
mento dei poteri e delle strut­
ture della Cassa, di un suo 
sostanziale superamento e in­
sieme di un superamento del­
le vecchie forme di incentiva­
zione per lo sviluppo indu­
striale del Mezzogiorno. 

Nella discussione del prov­
vedimenti governativi occorre­
rà tener presenti fortemente 
le osservazioni critiche e le 
istanze tanto delle Regioni 
che dei sindacati: di questi 
ultimi, in particolare, in rap­
porto alle norme che riguar­
dano la mobilità del lavorato­
ri coinvolti in processi di ri­
strutturazione e che vanno 
modificate nel senso di garan­
tire loro 11 reimpiego produt­
tivo e non una sosta — anche 
se assistita — di anni e anni 
in condizioni degradanti per 
l'assenza di serie e precise 
prospettive. 

Crediamo ohe sia possibile 
battersi con successo In Par­
lamento per modificazioni di 
questa natura. D'altra parte, 
nessuno ha potuto pensare, 
nel giorni scorsi, che 11 PSI 
si accingesse — In assenza di 
tali modificazioni — a votare 
a favore del progetti governa­
tivi. Non abbiamo certo pen­
sato noi comunisti a questa 
eventualità, e quindi all'ipo­
tesi di una radicale diversi­
ficazione t ra noi e i compa­
gni socialisti nel voto su que­
sti qualificanti provvedimenti. 
Spetta naturalmente al par­
titi rappresentati nel gover­
no. e In primo luogo alla DC, 
dare prova del proprio senso 
di responsabilità e della pro­
pria disponibilità ad accoglie­
re le istanze del movimento 
dei lavoratori, predisponen­
dosi a tutti quei chiarimenti 
e mutamenti che una parte 
cosi larga dell'opinione pub­
blica. sindacale e culturale 
del Paese sollecita nei con­
fronti dei provvedimenti va­
rati dal Consiglio dei ministri. 
Ci sembra questo davvero il 
terreno più serio e sicuro per 
un confronto politico chiari­
ficatore, che ci auguriamo 
possa risolversi in modo po­
sitivo per il Paese e nel corso 
del quale, comunque, possa­
no emergere le reali posizioni 
e intenzioni di ciascuna forza 
politica. 

Cuba 
di sogni e di utopia non vi sa­
rebbero rivoluzionari. Talvol­
ta gli uomini si fermano, per­
chè considerano insuperabili 
ostucoli cìie sono superabili. 
La nostra stessa storia dimo­
stra che difficoltà in appa­
renti invincibili possono es­
sere risolte. Ma il rivoluzio­
nario ha anche il dovere d'es­
sere realista, di adattare la 
sua azione alle leggi storiche 
e sociali, e di attingere, nella 
sorgente inesauribile, della 
scienza politica e dell'espe­
rienza universale, le cono­
scenze che sono indispensabi­
li per dirigere i processi ri-
voluzionuri. Bisogna sapere 
anche trarre insegnamento 
dai fatti e dalle realtà ». 

.47ic/ie i dirigenti cubani 
(« noialtri che arriviamo alla 
rivoluzione attraverso la vui 
puramente intellettuale») so­
no caduti in errori di utopia 
e di sopravalutazione, per « il 
germe di sciovinismo e di spi­
rito piccolo-borghese di cui 
talvolta soffriamo». Così non 
si è tenuto conto delle espe­
rienze compiute dagli altri 
paesi socialisti, ciò che sa­
rebbe servito « non a copia­
re servilmente » ma a far 
tesoro di quanto è utile nel 
campo della gestione econo­
mica. Così, per molti anni, a 
Cuba si sono lasciati coesiste­
re due sistemi di direzione 
economica: quello di finanzia­
mento in bilancio, estrema­
mente centralizzato, il cui av­
vio fu ispirato da Che Gite-
vam. e quello dell'autonomia 
contabile, applicato all'agri­
coltura, al commercio este­
ro e soto a una piccola par­
te dell'industria. Per non es­
ser mai riusciti a prendere 
una decisione su quale dei 
due sistemi fosse U migliore, 
si fini per prendere la deci­
sione '< meno corretta », cioè 
di inventare un nuovo proce­
dimento, che si allontanava 
sia da! finanziamento in bi­
lancio sin dall'autonomia con­
tabile. Furono eliminate le 
forme dì rapporto mercanti­
le e soppressi incessi e pa­
gamenti tra le aziende di Sta­
to, perchè «ad alcuni di noi 
ciò sembrava troppo capita­
lista ». Di qui una sene di 
altre tendenze, come la po'i-
tica di oratuità. lo sgancia­
mento del salario da'la nor­
ma, l'incoraggiamento agli 
omrì a di coscienza » e la ri­
nuncia al paqamento delle ore 
straordinarie, la soppressione 
degli interessi su crediti e 
imposte per i contadini. 

Poiché non si teneva conto 
della retribuzione secondo il 
lavoro compiuto, dice ancora 
Ftdcl Castro, si ebbe un au­
mento di circolante mentre 
diminuiva l'offerta di beni e 
di servizi, ciò che creò « con­
dizioni da brodo di coltura 
per l'assenteismo e l'indisci­
plina sul lavoro n. Quando 
sembrava che « ci avvicinas­
simo alle forme comuniste di 
produzione e di distribuzione, 
noi stavamo in realtà allon­
tanandoci dai metodi corretti 
per costruire jl socialismo •>. 
Sono gli anni che xxinno dal 
1067 al 1970: come riflesso si 
ebbe all'università la scom­
parsa degli studi di economia 
politica del socialismo e del­
la camera di pubblico conta­
bile, le iscrizioni agli istituti 
di economia diminuirono di 
due terzi. 

Xcl rapporto. Castro ha ac­
cennato anche ad errori poli­
tici commessi in questo stes­
so periodo: una certa confu­
sione tra le funzioni del par­
tito e dello Staio, e una fre­
quente sostituzione del parti­
to all'amministrazione. Inol­
tre, all'interno del partito, 
(che è rinato come Partito 
comunista di Cuba nel 1965) 
l'Ufficio politico funzionava 
come l'autorità suprema, 
« senza che il Comitato cen­
trale esercitasse realmente le 
funzioni che gli erano pro­
prie ». A questo proposito, gli 
accenti autocritici sono stati 
molto severi: « .Voi non sa­
remmo dei rivoluzionari one­
sti se. facendo una storia del­
la Rivoluzione, omettessimo 

di indicare francamente al 1. 
Congresso del partito che non 
siamo sempre stati capaci di 
vedere a tempo i problemi, di 
evitare gli errori, di colmare 
le lacune e di ngire in perfet­
to accordo con i metodi di la­
voro che devono presiedere 
alla direzione e al funziona­
mento del partito». 

A partire dal 1970, l'anno 
critico del raccolto zucche­
riero, si può dire che Cuba 
vive una stagione di riequi-
Hbrio, di riaggiustamento. E' 
da allora che gli errori ricor­
dati da Fidel hanno comin­
ciato ad essere corretti attra­
verso il consolidamento delle 
organizzazioni di massa, il 
rafforzamento del partito e la 
distinzione delle sue funzioni 
nei riguardi dello Stato, il 
riagganciamento del salario 
alla norma e l'introduzione di 
incentivi materiali, la ridu­
zione della politica di gratui­
tà eccessiva, la ripresa par­
ziale dei controlli economici 
e della contabilità, una mag­
giore produzione di beni di 
consumo, una più larga im­
portazione di articoli durevo­
li, l'aumento dei prezzi di 
prodotti ìion essenziali come 
le bevande alcooliche, i siga­
ri e le sigarette. E' chiaro 
che in questo modo si tende 
ad assorbire l'eccesso di li­
quidità. che si alimenta an­
che — non sembri un para­
dosso — dot razionamento dei 
generi essenziali nel campo 
dell'alimentazione e dell'abbi­
gliamento (carne, caffè, zuc­
chero, latte, uova, riso, ben­
zina, abiti, scarpe, sigaret­
te). Nella pratica che cosa 
accade, infatti? I generi ali­
mentari essenziali costano po­
co, e inoltre c'è da conside­
rare che la maggior parte dei 
cubani non consumarlo intera­
mente le loro razioni: i la­
voratori pranzano presso le 
mense, gli studenti a scuola; 
resta quindi un margine spes­
so consistente di denaro, che 
viene speso nell'acquisto di 
liquori. tabacco pregiato. 
elettrodomestici, vestiario di 
qualità superiore. Le vetrine 
dei negozi, non certo sfarzo­
se come le nostre, comunque 
ben curate, mettono in mo­
stra molti di questi prodotti. 

E' facile comprendere dun­
que come i temi dell'econo­
mia siano stati un po' la 
chiave di volta del l. Con­
gresso, l'ossatura centrale. 
Uno dei principali documenti 
approvati è infatti quello che 
riguarda hi creazione di un 
« sistema di direzione e pia­
nificazione dell'economia », 
che dovrà gestire il primo 
piano quinquennale. E' fonda­
mentalmente un sistema che 
introduce criteri di razionali­
tà economica nella costruzio­
ne del socialismo. Esso si 
fonda, come ha detto lo stes­
so Fidel, « sulla pratica esi­
stente in tutti t paesi socia­
listi »: riprende questa espe-
rientri « in un modo realisti­
co », die si adatti alle condi­
zioni cubane, « con la mag­
giore precauzione possibile e 
con uno spirito piuttosto mo­
deratore ». Si terrà celo del­
la legge del valore e della 
rendita, si lascerà alle azien­
de una certa autonomia nel­

l'utilizzazione delle proprie 
risorse. Lo scopo finale è di 
aumentare l'efficienza econo* 
mica e la produttività del la­
voro. Tuttavia si tiene a 
mettere in chiaro che la mag­
giore attenzione prestata ai 
meccanismi e agli incentivi 
economici non deve essere in­
tesa come riduzione del ruolo 
dell'educazione politica e 
ideologica delle masse. E" 
impossibile, ha ricordato Ca­
stro illustrando il progetto, 
che meccanismi e incentivi 
economici sotto il socialismo 
abbiano la stessa efficacia 
che possiedono sotto il capita­
lismo. Una parte dei princìpi 
sui quali poggia il « sistema 
di direzione e pianificazione » 
è perciò quello die concerne 
l'intensificazione degli incen­
tivi morali «perchè in realtà 
noi abbiamo molto parlato » 
di questi ultimi e « ne ab­
biamo offerti ben pochi». 

Di segno realistico sono an­
che le previsioni per lo svi­
luppo economico nel prossi­
mo quinquennio: un C'ó an­
nuo, che è molto più di quel­
lo relativo ai primi anni del 
potere rivoluzionario, e certo 
assai ragguardevole se si pen­
sa agli attuali ritmi del mon­
do capitalista, ma rappresenta 
un ridimensionamento rispet­
to al lO^r del periodo '7l-'7S. 
Anche Cuba deve tener conto 
della crisi mondiale, in un 
momento nel quale il prezzo 
internazionale dello zucchero. 
che era nel 1974 di 60 cents 
la libbra, è sceso a meno di 
14 cents. e l'aiuto dell'URSS 
che resta fondamentale, si 
mantiene a un livello difficil­
mente superabile. 

Crisi 
cordi di compromesso con il 
partito conservatore, cioè con 
la DC». 

Polemici nei confronti de-
| gli orientamenti prevalenti 

nel PSI sono tanto I de quan­
to i repubblicani. L'on. La 
Malfa ha diffuso ieri il te­
sto di una lettera da lui in­
viata al segretario del PRI, 
Biasini, con la quale, in so­
stanza. invita — con tono 
marcatamente polemico — i 
socialisti a prendere il posto 
dei repubblicani nel governo. 
« Se — afferma il vice pre­
sidente del Consiglio - - i7 
PSI crede di avere le armi 
per affrontare la crisi italia­
na in modo migliore di quan­
to il governo non abbia fat­
to. assuma le sue immediate 
responsabilità non ritardan­
do oltre provvedimenti die 
esso stesso, con altre forze 
politiche e sociali, ha consi­
derato di estrema urgenza ». 
Per i socialisti, ha affermato 
La Malfa in altra parte della 
lettera, accusare il governo 
Moro di avere seguito aimn 
vecchia strada e vecdii me­
todi». aera come accusare 
se stessi ». 

Nella DC lo scontro sulla 
sorte del governo ha avuto 
ripercussioni già evidenti. Il 
capo dei dorotei. Piccoli, ha 
cercato di giovarsi della si 
tuazione per sferrare un nuo­
vo attacco alla segreteria del 
suo partito, con lo sguardo 
rivolto anche alla scadenza 

congressuale. In polemica 
con Piccoli, l'on. Hodrato, 
forzanovLsta e uomo del nuo­
vo staff di Zaccagnlni, ha 
detto di non essersi sorpre­
so per la a copertura che la 
destra de sembra voler dare 
alla polemica contro il gover­
no e contro la segreteria del 
partito». Il ministro De Mi­
ta, intanto, ha rilevato che 
la nuova situazione impone 
«che la linea Zaccagnini, da 
stato d'animo diffuso, acqui­
sti la dimensione della linea 
politica per il futuro». 

L'appello 
della CISL 

Un appello alle forze poli 
tlche demonat iche per evi 
tare la crisi di governo e 
stato rivolto ieri sera dalla 
Segreteria confederale della 
CISL che, al termine di una 
lunga riunione per un esame 
della situazione politica ed 
economica, ha approvato un 
documento in questo senso. 

« La CISL fa appello — 
è detto nel documento - al­
le forze politiche e democra­
tiche perchè con una discus­
sione urgente siano poste le 
basi di un accordo politico 
per un'azione immediata e 
coerente rivolta da un lato 
ad impedire che la gestione 
della crisi politica porti alla 
interruzione anticipata della 
legislatura con un prolungato 
ed intollerabile periodo di 
paralisi della attività legisla­
tiva ed amministrativa nel 
momento in cui la dramma­
ticità dei problemi esige al 
contrario una tempestiva ca 
pacità di intervento e dal­
l'altra a realizzare gli obiet­
tivi essenziali che il sinda­
cato assume oggi la respon­
sabilità di sottolineare a no 
me di tutti i lavoratori ». 

Dopo aver rilevato « la gra­
vità della situazione econo­
mica e sociale, delle dram­
matiche minacce ai livelli di 
occupazione » il documento 
della CISL afferma la neces­
sità di « provvedimenti orga­
nici di politica economica, 
adeguati ai problemi e, alliu 
crisi del paese, che c'oshtuP 
scono un vero e proprio prò 
granuna a medio termine». 
A questo proposito, Il docu­
mento. rilevato che l disegni 
di legge presentati dal Go­
verno al Senato. « rappresen­
tano una risposta parziale ». 
sottolinea che gli stessi prov­
vedimenti « possono tuttavia 
essere un punto di riferimen­
to nella misura in cui sono 
un tentativo di razionalizza­
zione di coordinamento del­
l'intervento nel settore indu­
striale e nella politica del 
Mezzogiorno, ma richiedono 
l'introduzione di sostanziali 
modifiche e integrazioni ». 

In particolare — prosegue 
il documento — sul provve­
dimento per la riconversione 
industriale il sindacato chie­
de che vengano accolte tre 
condizioni: i finanziamenti 
del fondo per la ristruttura­
zione devono essere condizio­
nati al mantenimento dei li­
velli occupazionali attuali ed 
alla creazione di nuovi posti 

l di lavoro, prima di tut to nel 
Mezzogiorno; gli Incentivi de 
vono essere dati nel presup­
posto di evitare l licenzia­
menti e la mobilità azienda­
le deve basarsi non sui licen­
ziamenti. ma sulla contratta­
zione del passaggio da un 
posto di lavoro all 'altro: la 
riconversione deve essere in­
fine orientata da una pro­
grammazione certn della do­
manda pubblica (energia, tra­
sporti, elettronica, sanità e 
scuola). 

« Innocenti » 

messe In giro in queste ulti­
me settimane, i 4.500 lavora­
tori della fabbrica sono senza 
salario e senza stipendio. Il 
la gennaio prossimo alla Ley-
land Innocenti non sarà gior­
no di paga e nelle decine di 
piccole imprese che lavorava­
no quasi esclusivamente per 
la fabbrica automobilisti­
ca milanese altri 5.000 lavora­
tori rischiano di perdere U 
proprio salario e il posto di 
lavoro 

Anche quando l'interesse 
della Fiat per la casa auto­
mobilistici in liquidazione non 
è stato più un mistero per 
nessuno, il governo si e limi­
tato a contattare le parti, a 
fare sondaggi. Si è giunti co 
ni all'assurdo che — di fron­
te ad una richiesta chiara 
delle organizzazioni sindacali 
e de! ìavovaior: — invece d: 
Interessare congiuntamente e 
direttamente nell'operazione 
di salvataggio tutte le azien­
de del settore autoveicoli ita­
liane. pubbliche e privato — 
il governo ha subito il « no « 
de! presidente dell'Alfa Ro 
meo Cortesi e del l ' in i senza 
reagire. Su una questione il 
governo ha mostrato di es 
sere sempre disponibile, quel 
la relativa ad un finanzia 
mento con danaro pubblico 
(si parla di 1H5 miliardi di 
lire) da concedere al « mi 
gllor offerente » senza richie 
dere alcuna garanzia o sen 
za pretendere un controllo 
adeguato. 

Oggi, di fronte alle mano 
vre sotterranee, a! silenzio 
del ministeri direttamente 
coinvolti nella vertenza, i la 
voratori e i sindacati chic 
dono: 

1) un incontro con 11 go 
verno urgente e risolutore: 

2) la salvaguardia del patr. 
monto produttivo dello Btalr 
limento di Lambiate < 
di tutti i 4.500 pasti di la 
voro; 

3) la definizione della so 
cietà che subentrerà nella go 
stione, una società che deve 
vedere l'Impegno diretto « 
congiunto di tutte le aziende 
italiane, pubbliche e priva 
te. che operano nel settore 
degli autoveicoli e dei prò 
dotti diversificati. 

Presupposto perché questi 
obiettivi siano raggiunti è che 
ci sia una chiara volontà ad 
avviare in questa fabbrica In 
profonda crisi una produzione 
alternativa, con un processo 
di riconversione che porti a"n 
costruzione, in tempi da «t« 
bilirsi con certezza, di picco 
li autoveicoli per il trasporto 
pubblico e di merci. 
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Amministrare da soli 
il proprio patrimonio in titoli ' 

presenta sicuramente dei rischi: 
una dimenticanza, 

un errore qualsiasi 
possono limitare la redditività, 

del capitale investito, 
Meglio lasciarsi guidare 

da mani più esperte 
e competenti: il Servizio 

Depositi Amministrati Sanpaolo, 
oltre a liberarvi da ogni 

' reoccupazione per la materiale 
conservazione del vostro 

patrimonio in titoli, 
; assicura la migliore assistenza 

in tutte le operazioni relative 
alla scadenza cedole, premi, 

rinnovi, effettuandole 
ron precisione e tempestività," j 

e vi offre utili consigli 
per le più favorevoli soluzioni 

di reinvestimento. 
. Servizio 

Depositi Amministrati Sanpaolo: 
il vostro capitale 

in buone mani. 

ISTITUTO BANCARIO 
SANPAOLODITORINO 


